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Atteso che con la legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26, recante “Riordino del sistema 
Regione-Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali e 
riallocazione di funzioni amministrative”, è stato regolato il trasferimento alla Regione Friuli Venezia Giulia delle 
funzioni esercitate dalle Province e, tra le altre, delle funzioni in materia di energia che, specificamente, sono state 
attribuite alla Regione a decorrere dall’1 gennaio 2017;  

Considerato che con propria deliberazione n. 131 del 27/01/2017, la Giunta regionale ha deliberato di 
prendere atto del subentro ex lege della Regione nella titolarità del diritto di proprietà della quota di 
partecipazione della Società U.C.I.T. S.r.l., con sede in Udine, a totale capitale pubblico, che svolge attività in 
materia di energia e, specificamente, attività finalizzate ai controlli necessari ad accertare l’effettivo stato di 
manutenzione ed esercizio degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia, 
all’accertamento della sicurezza degli impianti di utenze a gas, all’accertamento della conformità alle norme 
vigenti degli impianti di riscaldamento e di climatizzazione e alle verifiche in materia energetica; 

Atteso che il subentro delle Regione nella titolarità del diritto di proprietà della quota di partecipazione di 
U.C.I.T. S.r.l., è avvenuto per una quota pari al 70% nella quota di proprietà della Provincia di Udine e per una 
quota pari al 10% nella quota di proprietà della Provincia di Gorizia, mentre il restante 20% rimane nella titolarità 
del Comune di Udine; 

Richiamata la propria deliberazione n. 409 del 13/03/2017 ed in particolare l’Allegato 1 alla citata delibera 
che, all’art. 2, prevede che la Giunta regionale debba provvedere alla nomina dei sindaci delle società in house, 
stabilendone il relativo compenso;  

Preso atto che, ai sensi di quanto previsto dalla deliberazione n. 131/2017 sopra citata, la Società U.C.I.T. 
S.r.l. viene individuata quale società in house della Regione; 

Richiamato l’art.3 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante ”Testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica” in ottemperanza al quale è stato modificato lo Statuto della Società che, all’art. 28, 
attualmente, prescrive che si debba provvedere alla nomina di un organo di controllo che, secondo la previsione 
statutaria, può essere collegiale o monocratico;   

Considerato che la Regione Friuli Venezia Giulia, in accordo con il Socio Comune di Udine, come da nota 
PG/U 0114937/2017 del 17/11/2017, ritiene opportuno optare per la scelta di un organo monocratico e, in 
particolare, per un Revisore unico, piuttosto che per un organo collegiale, sia in considerazione della ridotta 
criticità gestionale che presenta la Società sia in considerazione dei costi più elevati che dovrebbero essere 
sostenuti dalla Società per corrispondere i compensi naturalmente dovuti ad un organo di tipo collegiale;  

Considerato che, secondo il disposto statutario, il Revisore unico deve possedere i requisiti di onorabilità, 
professionalità e autonomia stabiliti dalle disposizioni normative e regolamentari tempo per tempo vigenti; 

Preso atto del curriculum vitae del dott. Marco Lunazzi, sulla cui professionalità ha espresso parere 
concorde anche il Comune di Udine come da nota PG/U/0017856/2018 del 16/02/2018; 

Ritenuto pertanto di designare il dott. Marco Lunazzi alla carica di Revisore unico della Società U.C.I.T. S.r.l. 
per tre esercizi fino alla data fissata per l’approvazione del bilancio che chiuderà al 31/12/2020; 

Considerato quanto sopra rappresentato circa la ridotta criticità gestionale della Società e circa la 
necessità di contenere i nuovi costi derivanti dalla necessità di dotarsi di un organo di controllo, di stabilire  il 
compenso per l’incarico in Euro 6.000,00 annui, al lordo dei contributi previdenziali e assistenziali e degli oneri 
fiscali a carico del beneficiario. 

Su proposta dell’Assessore alle finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche 
economiche e comunitarie 



 

 

 
La Giunta, all'unanimità 

delibera 

 

1. per le considerazioni di cui in premessa, di designare quale Revisore unico della Società U.C.I.T. S.r.l., il 
dott. Marco Lunazzi per tre esercizi, fino alla data fissata per l’approvazione del bilancio che chiuderà al 
31/12/2020 e di fissarne il compenso in Euro 6.000,00 annui, al lordo dei contributi previdenziali e 
assistenziali e degli oneri fiscali a carico del beneficiario; 

2. di dare mandato al rappresentante della Regione che interverrà all'Assemblea dei soci che verrà 
convocata per nominare l’organo di controllo, di votare secondo le indicazioni della presente 
deliberazione. 

 
                                                                       IL PRESIDENTE 
                                  IL SEGRETARIO GENERALE 


